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Abstract

Il concetto di architettura dell’informazione non è proprio solo del Web, ma di ogni contesto del nostro agire quotidiano, e diviene tanto più cruciale quanto più densa e complessa è l’informazione che pervade tali contesti. L’obiettivo del seminario è mostrare un modello integrato di architettura dell’informazione capace di agire trasversalmente ai diversi contesti dell’agire quotidiano, dagli ambienti fisici a quelli digitali.

Lo scenario

Molte delle nostre attività quotidiane richiedono un continuo passaggio fra canali d'informazione assai eterogenei fra loro per formato, codifica, modalità d'interazione. Vale a dire che per portare a termine molti compiti è necessario sempre più spesso attraversare più domini (leggo un articolo, mi sposto sul Web per approfondire alcuni riferimenti trovati là, e poi magari decido l'acquisto di un bene o servizio).

Sempre più spesso […] televisione e carta stampata stimolano le ricerche su internet. Il 65% degli italiani che usano un motore di ricerca ha approfondito su internet un prodotto o un servizio visto in uno spot televisivo o radiofonico oppure in una pubblicità su un quotidiano. Insomma, quello che appare su un media viene ricercato in un altro. Proprio per questo i progetti di comunicazione stanno cominciando a essere crossmediali (Luca Tremolada, Nòva 24 – Il Sole 24 Ore, 1 novembre 2007, p. 1).

La sfida

Garantire all’utente una continuità esperienziale nel passaggio da un contesto/dominio a un altro è la sfida che il design dell’interazione e la user experience saranno chiamate ad affrontare sempre più nei prossimi anni.

In quanto elemento che concorre a definire la user experience, l'architettura dell'informazione può giocare in tal senso un ruolo strategico. Essa si fonda su principi di organizzazione della conoscenza  indipendenti dal supporto fisico (cartaceo, digitale o altro) della conoscenza stessa. E proprio per questo l'architettura dell'informazione si presta assai bene a fungere da collante fra molteplici contesti, assicurando una continuità nel passaggio dall’uno all’altro, cosicché gli utenti non dovranno apprendere ogni volta un modello mentale e d'interazione differente.

Come esiste un'immagine coordinata esiste allora anche un'architettura dell'informazione coordinata, capace di connettere fra loro i diversi domini di un'azienda (sito web, uffici, negozio) dal punto di vista dei flussi informativi, dell'organizzazione della conoscenza, della trovabilità (findability, wayfinding).

Casi studio

Diverse aziende stanno oggi muovendosi verso architetture informative integrate, ossia verso l’adozione di un medesimo modello di architettura informativa nei diversi contesti aziendali o in diverse tipologie di prodotto.


Ikea

[Progetto elaborato da Erika Salvini per il corso di Ing. della conoscenza, Università per Stranieri di Perugia]

Obiettivo

Redesign del catalogo prodotti in vista di uno schema organizzativo univoco per l’intero sistema IKEA: 

· catalogo cartaceo

· sito web

· punto vendita.

Perché

L’esperienza d’acquisto secondo  IKEA inizia a casa sfogliando il catalogo o visitando il sito web e termina alle casse del punto vendita. Essa può quindi essere considerata come un unico processo. Per questo motivo è necessario progettare un modello di interazione unico che permetta più facili passaggi da un contesto all’altro.

Architettura del catalogo cartaceo

Il catalogo è costruito sulla base del modello di classificazione gerarchico-enumerativa: si individuano 15 classi principali contraddistinte da colori diversi. 

Il catalogo utilizza di più principi di divisione per ogni nodo della gerarchia; le categorie non sono mutuamente esclusive e si sovrappongono. Cf. Tabella 1.

Il problema della coerenza

Il modello di classificazione impiegato nel catalogo è “aristotelicamente” incoerente (se valutato in astratto) ma “empiricamente” coerente (se valutato in rapporto agli obiettivi, all’uso e al pubblico di riferimento). 

Infatti: 

· le classi principali sono pensate sulla base delle esigenze del cliente e del modo in cui egli interagisce con l’informazione
· il loro ordine rispetta la rilevanza attribuitagli dalle strategie aziendali/di vendita. 

Esempio: se devo acquistare un letto per me e mio marito, immediatamente andrò a cercarlo all’interno della classe “Camera da letto”, ma se devo cercare un lettino con le sbarre per mio figlio neonato, forse questo collegamento non sarà altrettanto ovvio e scontato. Una classe come “IKEA dei piccoli” rende tutto più immediato. 


La nuova tassonomia

Pochi aggiustamenti, ma solo in apparenza!

Tabella 1. Confronto fra attuale e nuova tassonomia del catalogo Ikea

	Attuale tassonomia 
	Nuova tassonomia

	· Soggiorno 
· pranzo 
· cucina 
· camera da letto 
· guardaroba
· Ikea dei piccoli 
· spazi organizzati 

· studio e ufficio
· bagno 
· tessili 
· tutto per tavola e cucina 
· lampade 
· decorazione 
· schede tecniche
· tutto su Ikea 
	· Soggiorno 
· cucina e sala da pranzo 
· camera da letto 
· Ikea dei piccoli 
· tutto in ordine 

· studio e ufficio
· bagno 
· tessili 
· tutto per tavola e cucina 
· lampade 
· decorazioni 
· tutto su Ikea



Verso un’architettura dell’informazione trasversale e integrata

Come rendere questo schema organizzativo trasversale?

· Utilizzando la stessa classificazione anche per il menu prodotti del sito web e per lo spazio espositivo del punto vendita. 

· Utilizzando gli stessi colori abbinati alle varie classi in tutti i contesti 

· Offrendo più modalità di accesso ai reparti (attualmente il percorso all’interno dell’esposizione è obbligato; propongo invece accessi separati ai piani, accessi diretti ai vari reparti e anche la possibilità di un percorso esplorativo completo). 

· Impiegando mappe e totem multimediali (mappe cartacee – già impiegate – più totem che indichi quali reparti è possibile visitare ai vari piani).

Apple

Apple ha compreso che hardware e software non sono due mondi separati ma parte di uno stesso continuum; proprio per questo entrambi acquistano maggior valore se concepiti e progettati in modo congiunto. Anziché realizzare un hardware con maggiore potenza, velocità, memoria, Apple oculatamente crea un hardware pensato appositamente per favorire lo stile di vita e i comportamenti che il software permette (Dirk Knemeyer, Completely Rethinking the Web, Digital Web Magazine, May 18, 2005).

Continuità fra realtà desktop (iTunes) e realtà quotidiana (iPod)
L’esempio migliore di continuità del modello architetturale fra più dipositivi/contesti è la famiglia iTunes + iPod. Le interfacce di questi dispositivi sono (com’è giusto che sia) molto diverse fra loro, ma il modello organizzativo-interazionale soggiacente è il medesimo. 


Tabella 2. Confronto della navigazione di primo livello in iTunes e in iPod

	Menu principale iTunes
	Menu principale iPod

	· Libreria 

· Musica 

· Filmati 

· Spettacoli TV 

· Podcast 

· Radio 

· Store 

· iTunes Store 

· Playlist 

· Party Mix 

· I 25 più ascoltati 

· Recenti 

· Videoclip 
	· Musica 

· Foto 

· Video 

· Extra 

· Impostazioni 

· Brani casuali 


Tabella 3. Confronto della navigazione di secondo livello in iTunes e in iPod
	Faccette Musica in iTunes
	Faccette Musica in iPod

	· Genere 

· Artista 
· Album 
	· Playlist 

· Artisti 

· Album 

· Brani 

· Podcast 

· Generi 


Anche se non coincidenti, i menu dei due dipositivi sono molto simili fra loro. Ma ciò che è perfettamente identica è la logica soggiacente alla navigazione: 

· una struttura gerarchico-enumerativa al primo livello

· una struttura a faccette al secondo.

Continuità fra software (iTunes come applicazione) e web (iTunes per navigare nell’Apple Store)
In quanto applicazione desktop che si comporta come un sito Web, iTunes fornisce agli utenti il meglio dei due mondi: la velocità e la potenza di un ricco client con l’orientamento ai contenuti, il potere comunicativo e il modello transazionale propri del Web. Inoltre, iTunes si presenta come una fusione fra software e Web, assottigliando i conﬁni fra questi mondi e invitando gli utenti stessi a non distinguerli (Dirk Knemeyer, Completely Rethinking the Web, Digital Web Magazine, May 18, 2005).
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